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LA CAMERA DI IERI 

Nella seduta antimeridiana 
colla discussione del bilancio della 
zione pubblica. 

Nella seduta pomeridiana si discute la 
mozione crispina. F 
Carmine dice che la Camera deve invitare 

il Governo a far lui quello che è suo do- 
vere di fare. Se gli uomini che sono al 
governo non sono capaci di far economie, 
cedano il posto ad altri che sapranno tro- 
varle. 

Agnini dice che la mozione del Governo 
è una trappola. 

Essa smentisce tutto il programma dal 
Governo sostenuto fino ad ieri, 
— Luzzato dice che la proposta del Go- 

verno non è una abdicazione, ma un rico- 
noscimento dell’iniziativa parlamentare. 
— Serena prega Crispi a ritiràre la sua 

mozione che troncherebbe i lavori dei prov- 
vedimenti finanziari già molto avanti con- 
dotti. Ripete la frase «indietro a tutta 
macchina ». i 
— Prinetti nota che la conclusione di 

ogni proposta del Consiglio è quella di 
voler rimanere al potere ad ogni costo. 

— Imbriani dice: Se il ministro viene a 
chiedere consiglio ad una commissione par- 
lamentare clie autorità può avere? 

Accettandone poi le conclusioni, non da- 
rebbe prova di sua impotenza? — Spera 
che la Camera non si farà rea di ciò che 
è reo il ministero. x 

— Cavallotti invita il Governo ad entrare 
nelle vie costituzionali. Deplora che ci sieno 
Ohnororoli ebho +utbauvy Poi 11 IUIMISUTErLO per 
paura dei comizî.- 

— Zavardelli dice che il Governo colla 

sua proposta. abbandona. non solo î suoi 

diritti, ma anche i suoi doveri. Invita Go- 
verno e Camera a tenere ciascuno la pro- 

pria. responsabilità. 
Giolitti dice Governo e Camera vo- 

gliono le economie, Ma che il Governo solo 

ha modo facile di realizzarle. i 

Branca lascia al Governo la responsa- 

bilità del danno al credito del Paese. 

proseguesi 
istru- 

Le dichiarazioni dell’ on. Crispi 
peg idente del Consiglio si alza 

Quando il presidente lasciano i rispet- 
a parlare, molti dep co perchè dap- tivi posti e gli sl avviei ha la voce molto principio l’onor. Crispi ha dini net 
fioca. L'emiciclo si affolla, tu rc 
chio intorno al banco del min ilanta del 

Tratto tratto la voce del P fragorosi ap- Onsiglio si anima, © AUIBRDO, Opposizione. 
Plausi, anche dai banchi 206 de stata 

«La mozione del Gov to morale e dal molto combattutta dc ja gn 
lato costituzionale. Quale e solenza stata 
attacata violentemente Sa venuta da un 
tanto più notevole perchè ° la sua abituale 
lato della Camera noto pe 
temperanza ». 

Aggiunge che aveva pr ; 
segni di legge, uno per uuove 
tro per ì pieni poteri. ) i 

E P i ‘a (iscusso Certo .il secondo dovea essere d ie 

prima, perché-prima di determina o, 
bisogno bisognava vedere & quanto Lezione 
ascendere le economie sulla sempli 
dell’ amministrazione, 1 i3 

Nell’ ordine giudiziario una riforma, Ch 
stata cominciata quando dell amminis HE 
zione faceva parte l’ on. Zanardelli, che vi ; 
dolore vede oggi far parte dell’ opposizione : 
la Cassazione unica. 

Per le Università ha sempre propugnato 
il concetto che ci tosse un’ unica Università 
di Stato e tutte le altre diventassero libere 
ed autonome. ; ; 

Avrebbe attuate queste riforme ed anche 
a semplificazione dell’ amministrazione ci- 
vile se la Camera avvesse approvato il di- 
segno di legge sui pieni poteri, ma questo 
fu dalla Commissione modificato in maniera 
che il Governo non nes Più accettare. 

& Proposto la mo- Per questa ragione na posto la mo 
zione glo ora sta dinanzi alla Camera, 

Alla Commissione eletta dalla Camera 
darà ‘tutti i mezzi, tutti gli studi già fatti 
dal Governo per condurre a compimento il 
suo lavoro. — , 

Protesta contro l'accusa che questa com- 
missione sia eletta & SCarico della Tespon- 
sabilità del Governo © Der ingannare la 
Camera, 

esentato due di 
imposte, l'al- 

«La mia lealtà, dice il presidente del Consiglio, non puo essere messa in dubbio da chicchesia, io non ho mai i gannato al. cuno». (Bene, vive approvazioni), 
Conclude dicendo che aspetta sereno il giudizio della Camera. Deve però rammen- tare all’ on. Carmine quale sia stato ora- tore che parlò Immediatamente dopo di lui; 

ra degli alleati 
stringono in LS a aa . (umori. all’ e- 

3. vive 
applaus i 1 sì ramo. reggia ; regna grande eccitamento). 

Le dichiarazioni sui voti 
Sì ripetono le voci: Ch 

sura ! 

Il Presidente mette ai voti la che è approvata. 
Colajanni N. parla per fare. una razione sul voto, dicendo che non è so alle economie, ma che voterà mozione per le ragioni già 

amici, 
Dando il voto contrario all’ on. Crispi non tende ad ipotecarsi a favore di alcuno dei capi dei partiti parlamentari, perchè Li cone SI essi vuole le economie vere quali volute soltanto dal popolo. (Rumor is- 

smi) popolo. (Rumori vivis 

 Vacchelli dichiara che là 
Governo farà perdere con grave danno un anno alla nostra finanza, e perciò voterà contro e fa caldo invito alla Camera a re- spingerla. (Approvazioni. al’ estrema Si- mstra). 

Le dichiarazioni dell'on. Vacchelli sono fatte in tuono forte, nettamente, recisamente, ‘opposizione per cercare di appassionare 
l’ambhiauto gli £o grosse ottone samp. 
plaudendo. Molti si levano in piedi e bat- 
tono l3 mani freneticamente. Dai banchi 
ministeriali v'è qualche accenno ad applauso. 

Seguono da parte di alcuni deputati altre 
dichiarazioni sul voto: dato sabato e su quello che saranno per dare oggi. 

Dopo Bonasi e Ponti, Sani Giacomo dice che sperava, che, si. potesse venire ad un accordo fra. l'opposizione ed. il Governo ; disgraziatamente ciò non è avvenuto. Con suo dolore voterà contro la. mozione del ministero perchè non la ritiene una solu- 
zione, o forse, dice, è la soluzione peggiore. 

Rizzo dice che. ha. votato sabato scorso per il Governo per non.strozzare la ‘discus- sione, però ora è convinto che la proposta 
dell’onor. Crispi è incostituzionale, quindi 
voterà contro. (Approvazioni e rumori), 

Depuppi per ragioni identiche a quelle dell'on, Rizzo dice che voterà contro. 

dichia- 
avver- 

contro la 
esposte da suoi 

proposta - del 

5 
sa 

Ogni dichiarazione di voto è accolta da 
urla dai vari banchi secondo i vari partiti 
degli oratori, ed uno stesso oratore volta 
a volt® è urlato ed applaudito secondo le 
trasi e le parolè. Grande contuzione regna 
sovrana. All'estrema sitistra veggonsi molti 
deputati parlare ammabimente col deputato 
Verzillo. E * 

Osservasi Imbriani e Cavallotti che gli 
parlano animatamente. Pare ‘che Verzillo 
si staccherà dall’ estrema Sinistra nel voto 
odierno. Imbriani fa segui continui di qua 
e di là; è pallidissimo, parla con anima 
zione col Verzilio, 11 quale fa ségui negativi 
col capo. ; ? 

La votazione. 
I rumori sigfauno potenti. Parlano Fortis, 

Marcora, Imbriani, ma le loro voci sono 
i ddirittura sotlocate. La Uamera è anima- 

; Ai date 3 | Het: Presidente indice la votazione per ap- ' 

llo nominale sulla mozione presentata dal 
(6) PR siolii ie dente del Consigliò. 

presie sri, segretario, procede alla chia- 
Quartie segue fra l'attenzione più viva. 

mata, che gione rumoreggia a certi voti-fa- 
L sian Mumistero. 1 rumori sì fanno 

vorevoll ; quando votano. Amadei, Bonasi, 
fortissimi A indio 
Chimirt], Con ama «Chindano » non si 

Quando oa Qualcuno grida: Ha detto 
sento 4 sizione di rimando, urla: No, 

o Ha detto un no tanto forte che tutta 
Imbriani coppia in una grande visi X 

la Camera 9° ;rzino, Merzario, Narducci pig 
1 voti 0 —. i urli. ; "ai Sedi È 

amasi Verzillo, nessuno 

mbriani urla: Non c è. 

‘appello scoppiano dall’Estre- 

Terminato jestra appiausi prolungati, | 

do- 0 n ug 

; timana ; egli presenterà le le 

ta Conto corrente ‘con la Po 
o x 

Prezzo per le inserzioni de Ò 
Nel corpo del giornale pg ogni riga o spazio di riga ce. — In terza pagina sopra la firma (ne orologie — comunicati —dichia » razioni — ringraziament ) cent.d@ dopo la firma del gere? te cen. 80 an quarta pginaa ce. 20- 
Per gli avvisi ripetuti si fanno ribassi di prezzo. - 

he inserzioni di 8.a è & gina perl’Italia e perl’ Estero Ri ricevono esclusiv - 
figiene insivamente al. 

del - 
DINO ITALIARO - eta 16 Udine, dii 

a Posta n, 16, Wdine 
rece t—————r—. 

hi 
Avissima ; moltissimi deputati occupano 
priciclo, . ‘ E: 
juando si vede incerto il risultato, un 
lauso fragoroso scoppia-dai banchi del- 

Ipposizione, Parecchi ministeriali si av- 
gnano all'on, Crispi, e gli stringono la 
po, mentre all'opposizione si continua a 
tere le mani. 

brispi è sereno, tranquillissimo, scherza 
d qualche deputato vicino, i 
Biancheri ritarda alquanto il contr’ ap- 
lo. - 

Boniai Prampolini, Altobelli e Imbriani 
gano al presidente: « Fate presto il: con- 
tappello ; — volete aspettare di dar tempo 
dministeriali di venire. Volete salvare il 
inistero. » e 
i urla: « Qui si rubano i voti; il 
Npistero è distrutto, volete salvario. » 

[l contr’ appello procede fra una confu- 
sine enorme, Quando si chiama Verzillo, 
lesti risponde con voce forte SÌ, ; 
Imbriani urla: « Chi ha detto sì? Chi ha 
tto sì? » 

di risponde: « La voce di Verzillo. >» E 
Tibriani urlando esclama: « Morte civile 
al Verzillo! Morte civile a Verzillo 1 » 

Vedesi grande agitazione sui banchi, del- 
pestrema sinistra. Cavallotti ed altri scen= 
dno, si precipitano meglio da quei banchi. 

Al banco presidenziale si fa. il computo. 
Non sì riesce a contare bene. 1 conti si 
fanno e si ripetono, mentre la Camera è 
agitatissima. eri i 

Quando si comincia a susurrare che il 
Ministero non rimase battuto, 1 Opposizione, 
che dapprima aveva applaudito credendo 
al suo trionfo, resta scolorata. Si vede Ca- 
vallotti conversare con Zanardelli e Gallo, <d appare evidente la loro granae delusione. 

Il Presiuvuw ira. vivissima avenno e. 
proclama l’ esito della votazione, per appello 
nominale, sulla mozione presentata dal pre- 
sidente del Consiglio : ; 

« Presenti 445, risposero (sì) 225; rispo- 
sero jno 214 - sì astennero 6 - la Camera 
approva la mozione presentata dal presi- 
dente del Consiglio. » 

L'opposizione vorrebbe contestare i ri- 
sultati del voto, ma da tutta la Camera si 
grida mostrandosi la legalità del voto. 

Alessandro Ili e Leone XIII 

Scrivono da Roma al Cittadino di Bre- 
scia: 

La notizia della creazione presso la Santa 
Sede di una legazione russa, è stata pre- 
ceduta da ‘un fatto importantissimo che è 
uopo sia conosciuto. 

Voi ricorderete che in mie precedenti in- 
formazioni vi dissi che la Enciclica Ponti- 
ficia ai vescovi polacchi era stata intercet- 
tata ‘alle frontiere russe e nessuno dei ve- scovi cattolici della Polonia russa aveva potuto riceverne comunicazione, 

Ora quella interdizione, d’ ordine perso- 
nale ed assoluto dello Czar, è stata tolta ; l’ Enciclica ha avuto libero corso e l’ ultima domenica di maggio è stata letta in po- 
lacco in tutte le chiese cattoliche, 
“Anzi lo Czar ha fatto esprimere 

la sua riconoscenza per le parole 
voli e ascoltate di pace che Egli 
retto a’ suoi figli polacchi. 

Inoltre e completamente confer 
racconto che io vi feci sulla 
principe Cantacuzeno, il quale 
gaunato lo Uzar sulle atrocità 
dai Cosacchi a Kroze, 

L’ inviato russo Isvolski sar 
in Roma da Pietroburgo fra 

al Papa 
autore- 

ha. di- 

mato il 
morte. del 
aveva in- 
commesse 

à di ritorno 

ziali che lo nominano ministr 
la Santa Sede, e da ora in 
le comunicazioni diplomat direttamente alla Cancelleria Imperiale, senza passare pel tramite dell'ambasciata di Parigi, come era avvenuto sin qui. È’ un primo &lbore di. libertà religiosa che sorge sul cielo dei polacchi di Russia, e questo raggio lIsplende non pei tenerumi MPRLASICA: per le nazionalità conculcate ma per la politica sapiente calm i 

i 
a, ele di Leone XIII 
Aeg Delle grandi potedze europee or 

Vele grandi pi Uropee orta non manca più al Vaticano che Il rappresen» tante d'Inghilterra, 6° questo ve BP 
ante Denilterra, 0° questo  versà 

i | 
’ q CS LO Ver s Non dubitate, 

O russo presso 
avanti per tutte 
iche farà capo 

rispondono vivi rumori. L’agitazione | 

qualche. set. 
ttere creden- | 

| un ingrato, ma sacro do 

La coscienza pubblica o più propriamente laica 

Il Corriere della Sera di Milano (25-26 maggio) deplorando lo sfacelo della Morale nelle pubbliche amministrazioni, dispera, in qualsiasi rimedio che al male vogliano re- care le nuove leggi che si stanno -prepa- rando : leggi elettorali, leggi amministrative, leggi di contabilità. « Dal momento che chi deve applicarle le viola, e ‘chi deve sorvi- gliare non sorveglia, e chi deve punire non punisce, a che gioverebb> la sapienza legi- slativa di Solone e di Licurgo ? » 
E conchiude: 
« Quel che occorre è il risveglio : morale del paese; bisogna che la coscienza pubblica si spogli di quella cotenna da pachidermo di cui si è coperta e che la fa insensibile a tutto; bisogna che reagisca contro le of- fese che le si fanno, Senza questo .risveglio — che dovrebbe cominciare dalla Camera — è tutto vano, è tutto un perditempo, tutto una burla quel che si tenta per la nostra salvezza». 
Il caso è un po’ cur loso (osserva ui la Unità Cattolica) è me d erita di essere analiz= zato, Dunque la coscienza laica si A è vestit, colla cotenna di un pachidermo, Cie di la Crusca, è propriamente la pelle del porco. Laonde Dante prendendo la parte per il tutto, cantò nel XIX del Paradiso: 

Lì si vedrà il duol che sopra Senna 
Induce, falseggiando la moneta, 
Quei che morrà di colpg di cotenna. 

Lì, ossia nel Ziber scriptus che “verrà 
tratto fuori il giorno del ‘giudizio univer- 
sale, si leggerà il dolore della Francia, 
causato da Filippo, il Bello, coniatore di 
monete false, morto a caccia, ucciso da un 
porco selvatico. 

Una CUSCIEIZa 1a1CA} 
porco, è per sè stessa 
una gioia, un amore; 
della Sera, usando la frase,.,.yolle richia- marci al terzetto dantesco sopracitato, evi- 

anno i pa- 
lancia, cui 
lle munete 
Vesse oggi, 
carta strac- 

Quali parole ro- 1 falseoci È. tutte le monete, inducendo sopra tdi Italia un duolo ben altrimenti quello di Parigi ai giorni di Filippo il Bale Aggiungete che questo re Filippo è sa medesimo, che fece prigioniero il Papa i Anagni, e che incamerò i beni del Tempio, per cu Dante lo sfolgorò nel XX del Pur. gatorio con versi immortali, Brecciaiuolo incameratore “e falso monetario : ecco i monarca laico antico, ammazzato da di porco. Catastrofe degna di meditazione specialmente, se si <Pou mente alla vecchia massima: qualis vita, finis ita Ora gl’italianissimi si sentono soff, entro quella «cotenna », di cui perla Si 
Corriere della Sera. Sè Le ‘ non arrivan spogliarsi la coscienza di detta c So 

l'emono dunque essi pur 
colpo di cotenna? » 

Ci riconosciamo incom questo quesito. Esponiamo Il du sta. Giovanni Bovio; cl 
cattedra dantesca in’ Ro 
illustrare subito codesto 
massima importanza per tutto il liberalismo intangibilista. 

UN PROCLAMA DI HEUSCH 

Il gen. Heusch annunciando alle provincie della Lunigiana il decreto di cessazione dello Stato d'assedio, pubblicò il seguente proclama : i 
« Cittadini, come erami propusto, ho:cer- cato di corrispondere alla grave e.delicata Fole PRIssione con, energia, sentimento 6 fede, che nascono dal convincimento di compiere una buona azionef; affronto quindi con animo tranquillo la responsabilità, del- l’opera mia, felice se nell'adempimento di 1 

tOVere, avrò avuto la fortuna di cattivarmi }a vostra: stima e la vostra benevolenza. Resto pel momento ancora a capo di questa provincia, cui mi legano ormai car’, se non sempre lieti, ri- cordi, Colgo tuttavia la propizia occasione 
per esprimere la mia inalterabile gratitge 



» Clemente VIII. 

20021. pane del CITTADI 
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È Simac te dt ME e 1 pin dirti mg 
pri sin ie 

IL CITTADINO ITALIAN 

< dine ai magistrati, ufficiali e cittadini egregi 
che mi hanno circondato con tanto impe- 
gno; intelligenza e cuore, e per porgere a 
voi tutti il saluto affettuoso del governo e 
quello più amorevole dell’augusto sovrano ». 

{NT TNMO 
GIACINTO CENTENARIO DI Q 

e 

L'illustre ordine domenicano celebrerà 
prossimamente ‘il'terzo centenario della ca- 
nonizzazione di S. Giacinto, fatta dal Papa 

Questo fiore di Santità fu discepolo di 
S. Domenico, di cui introdusse la regola 
in Polonia, sua patria. Il corpo di lui ri- 
posa rella chiesa dei Domenicani. di Cra- 
covia — la Roma polacca -—— ed è venera- 
tissimo. 

Le feste centenarie di Cracovia, sotto la 
‘presidenza dell’illustre cardinale Dunajew- 
ski, saranno .celebrate con intervento di 
-oltre quaranta vescovi ed. arcivescovi di 
quelle provincie. 

Milano — Disordini a Milano — Per la 
festa. dello Statuto a Milano la società dei Gari- 
baldini organizzò una seconda comnemorazione 
di Garibaldi. 

Il corteo si compose in Piazza Borromeo. Sren- 
tolava in mezzo un vessillo nero colla scritta in 
rosso: Gloria alle vittime della emancipazione 
dei lavoratori. 

Le guardie di questura tentarono di. impadro- 
nirsi della bandiera e nacque un baccano india- 
volato accompagnato da pugni e di. colpi furiosi 
di bastone da una parte e dall'altra, Si han 
arecchie persous ferite, por fortuna leggermente. 

È Socialisti riuscirono a mettere fin salvo la loro 
bandiera. 

Riorganizzatosi il corteo per recarsi al cimi. 
tero, in via S. Giuseppa trovò sbarrata la via dai 
earabinieri con ordine di non lasciar passare che 
le rappresentanze. 

Molti si recarono così al cimitero per proprio 
‘conto. Colà parlarono Pavesi, Rizzi, e Turati. Fu- 
rono fatti molti arresti. 
Durante la dimostrazione, ‘la ‘marsigliese era 

interrotta ‘da evviva a De iPelico e da morto a 
Crispi. 

Un'altro incidente avvenne la mattina. 
Durante la rivista militare, mentre le truppe 
sfilavano in piazza del Duomo, si ebbs improv- 
Visamente un abbondantissima pioggia di mani- 
festi socialisti dall’ alto del Duomo, e portavano 
la scritta: Abbasso è tribunali di guerra — | 
Viva è martiri. da Sicilia — Abbasso i fucila- 
tori del popolo. 

Molti di quei bigliettini vennero raccolti dai 
componenti lo Stato Maggiore che scortava il co- 

— mandante del corpo d’armata. 
Anche per questo vennero fatti quattro arresti. 

- Siaziu — UT YTUOE [UUWO NEL 4% ue 

‘iferia — Si ha da Messina che l’altra mattina 
trovandosi le compagnie del 22.0 reggimento fan- 
teria' in piazza d’Armi per le esercitazioni, il sol- 

‘dato Prestopino, invece di ‘caricare il fucile co 
cartuccia a salve, lo caricò. con. cartuccia a pa- 
lottola, ferrendo piuttosto gravemente il capitano 
Antonucci ed i soldati Sceva e Praga. 

.... Venne aperta un’ inchiesta. Il fatto ha produtto 
grandissima impressione. ? 

;° Roma — La girandola «— Ierserà ‘al ‘tra- 
+ dizionale; divertimento romanesco della girandola 

| ACCOrSero pressapoco centomila. persone, che si 
pigiavano nella splendida piazza circolare e con- 
cava detta del popolo. 

‘ Tutta quella folla vista sotto la lucw dei ben- 
gala è uno spettacolo interessantissimo. Ma nelle 
«presenti circostanze destava serie appiensioni, 

‘‘iperchéè dato‘ nn si ‘colossale ‘agglomeramento di 
"ue in un luogo che ha sbocchi insofficienti, 

asta non già’ una bomba, ma un falso ‘allarme 
; provocato:magari da borsaiuoli, per produrre'chissà 
quale? disastro, data anche la: facile impressiona» 
bilità degli animi, Non era quindi fuori. di pro- 
posito che le autorità prendessero le loro misure, 

i
n
i
m
i
c
i
z
i
e
 
p
r
i
 

g
l
i
t
t
e
r
.
 

il
li

vi
n)

 
i
i
i
 n
 
p
e
r
i
 

Di MARTEDI 5 GIUGNO 1898 
E] 

Tutt’attorno alla perifaria della piazza erano schie- 
rati due reggimenti di fanteria in armi. (Giò non è 
solo può aver intimorito i malviventi, Majhy rin- 
francato, ciò che più valsa in questi casi, i ti-| 
morosi, 

Alle 9 sono giunti i reali, applauditi, upntre.la | 
banda degli allievi carabieri e il concert muni-| 
cipale intuonava la marcia reale. Quest&anno il | 
palco reale non era eretto al centro delle}ribune, ' 

ma da un lato, a ridoss9 della caserma èi cara. 
binieri; colla quale forse era in comunica@®ne. E 
cominciato poi il solito fuoco d' artifizio cla cost 
trentamila lire al Municipio. La macchini incen- 
diata rappresentava un castello moresco |Vi fa : 
grande abuso di mortari. Fu applaudito il mono. | 
gramma Teale, Indi finiti i fnochi, la lla si‘ 
striuse maggiormente sotto il palco reale, per fare 
una dimostrazione ai Sovrani agitando i appelli 
ed i fazzoletti. I Sovrani si affacciarono]a rin- 
graziare. 
ri iii 

Talchè stasera la piazza presentava una novità. | 

Ì 

per caso i promotori avessero avuto in anima di | 
profanare quel giorno solenne per la Chies, Su- | 
Dito costoro corsero ‘affannosi in commissone a 
dichiarargli non aver mai nutrito sì prava inten- 
zione; per mero incontro fortuito, atteso l'ecce- 
zionale precocità della Pasqua di quest’ anto, es- 
sersi avverato il sincronismo o coineidenta. di 

| tempo fra l'Ascensione e la prima settimana di 
maggio, in cui soglionsi tenere le. corse. Il Pa- 
store, in ispirito di giustizia e di benevolenza, ac- 
cettò le dichiarazioni postegli dal comitato, e 
stimò bene di non proibire al suo popolo di re- 
carsi.al campo delle corse. Ma che cosa SÌ pen- 
serà oltremare della sommissione ed obbedienza 
degli intraprenditori dello spattacolo; nell’ udire, 
com’ essì fussero solleciti di disporre che 10 mosse 
boa cominciassero prima delle 1 pom,, aflinchèò 
non interponessaro il più lieve ostacolo alla (fre- 
quenza del pupolo alle tanzioni religiose, nè ser- 
vissero di scusa ad alcuno per trascurare l' osser- 
vanza dei precetti della Chiesa? D'altronde, l'atto 
del V.iscovo fu assecondato ‘con rispetto dal po- 
polo, non esclusi i protestanti, ferma ed univer- 
sale essendo la detarminazione di mantenere in- 
Violabili 1m ogni tempo i giorni del signore, 

Cose di casa e varietà 
Bollettino HMeteorovgItO 

-— DEL GIORNO 5 GIUGNO 189% 
Udine-Riva-Castello Aliczza sul murem. 130 

sul suolo ‘m. 20. 

Ore.8 ani ‘lermometro 22. 
Min. Ap. nutte 18.3 

Barometro 752. 
Stato atmosferico Vario 
Pento 
Prassiome Stazion. 

eri Vario 

Temperatura: Massima 27. Minima 14.8 
Media 209 Acqua caduia m, —. 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 

Sole 
Leva cre Europa Centr. 4:11 

Passa al meridiano » 124,96 

Duna 

i rina — Feboni Nicoletta — Fontana Anna 

Il nuovo decano del nostro Metro: 
politano Capitolo 

AU Illmo e R.mo Mons. Canonico Peni- 
tenziere Leonardo Zucco, arrivarono da 
Roma le Bolle Pontificie per la sua nomina 
a Decano del Metropolitano Capitolo. 

Le nostre Congratulazioni. 

e 

Elenco delle graziate 
Monte di pietà. 

L. 189.08 
Barbetti Angela Maria fu Giuseppe 

Li. 189.07 
Biancheti Virginia di Giacomo. 

di; -(03 
Fassinato Italia fu Andrea. 

L. 100 
Filipponi Maria fu Nicolò — Paganutti | 

Emilia — Cossetti Italia — Contardo Giu- 
seppina — Imoli Maria — Scaravetti Cate- 

fa Luigi — Solimbergo Clotilde — Visintini ; 
Antonia — Bernardis Caterina — Giciani 

Lucia — Cremese Maria — Calussig Ida 

Maria — Linda Maria fu Francesco — Tor- | 

tolo Caterina — Pitassio Regina — Rudine 
i Ida Rosa — Bozzo Teresa Cecilia — Rumis ! 
! Apna— Tessini Elisa — Bledic Maria Anna | 
— Fassinato Italia — Bisutti Giuseppina 
fu Francesco — Bujatti Virginia — Toma- 
soni Clotilde di Vincenzo — Rizzi Teresa 
Lucia — Baldovini Antonietta — Pravisano 

Anna — Quargnali Matilde di’ Gea 

Vendramini Margherita Emilia — Tambozzo 
Rosa di Vincenzo — Colauttì Celestina — 

Medighini Anna — Mauro Italia Vittoria 

— Mattioni Clorinda — Canciani Ida di 

Onorio -—- Del Bianco Carolina — Rumi- 
gnani Anna — Missini Giuseppina. 

Uasa di Carità. — Legato Treo. 
Grazie di L. 3150. 

Savio Maria — Visintini Teresa — Vi- 

dussi Luigia — Nardoni Teresa — Missio 
Tranquilla fu Giuseppe. 

Ospitale Ciwile. 
Esposte yraziate. 

Francesco. 

Fulgini Angela Enrica — Gajoni Maria 
Giuseppina. 

Grazie di Lire 47.26, fonda'ore Attimis 
nob. Erasmo. 

Eracuzzi Vittoria Maria — Badia Luigia 
— Landini Ortensia. i 

‘Grazie di lire 31.50, fondatore Canal 
08 NS 195 77. VOI 

Tifacuzzi i IGtoria, Maria — ponna Elvira 
— Gajoni Maria Giuseppina — Corba Giu- 
ditta Uirdaca — Ferinatti Maria — Fulgini 
Augela Enrica — Landini Ortensia. 

Altre grazie sui fondi amministrativi 
dell’Ospitale -- Grazie di lire ‘31:51, 

. fondatore Treo Alessandro. 
Molaro Maria tu. Angelo — Molinari 

Maria Italia. fu Angelo — Nardoni Teresa 

Vidussi Rosa fu Giacomo —- Visentini An- 
tonietta tu G. B. — Barbetti gAngela fu 
Giuseppe — Missio Tranquilla fu Giuseppe 
—. Civrini Lucia — Jacussi Orsolina — 
Febani Nicoletta. : 

Grazie di Lire 15.69, legato Drappiero- 
Venturini. 
Mossutti Rosa fu Francesco — Passudetti 

Elisa fu Leonardo — Molinari Caterina fu 
Pietro — Pignaton Domenica fu Luigi — 
Pozzo Luigia fu Nicolò — Fabris Teresa fu 
Giuseppe. * 

i ebbero luogo 1 funer 

al di là della tomba. 

Grazie di L. 86.40, fontatore Cernazai ’ 

Maria fu Luigi — Dacia Maria Luigia — | 

Grazie di lire 6.31, legato detto della 
SS. Trinità. 

Castronini E 
Annunziata fu Doi 

fu Mardano. 

Grazie di | 
a) sul Legato Giac: 

e {Giulia di 
Assunta fu Giuseppe 

chiolli Anna di Gir 
di Vincenzo — M 
Batt. — Jopp Fio 
Zaira di Felice. 

b) legato Bonesco Luca. 
Pianta Teresa Luigia di Giuseppe 

Martinelli Anna fu G. 

i Pietro — Mar- 
- Tambozzo Rosa 
Paolina di Gio. 

renza di Luigi — Milocco 

nella nostra Metropolitana 
i del tenente conta- 

bile del 26° Regg. lanteria, G. B. Leopardi 
Ì 36, morto in seguito a lunga ma- 

t in grande tenuta, il 
del 26, ed una 

ufficiali di ca- 
la banda ed 

a di erano b co- 

rone. Sul piazzale del cimitero il tenente 

Mavo del 26, con brevi, ma felici parole, 
fece V elogio dell’estinto collega, rilevandone, 

fra le varie doti,.il coraggio di cui diede 

prova, specialmente, è trovandosi in 

Africa, anelava di |} ) 1 nemico; 

nonchè l’ ammirabile 
strata durante la penosa 
il destro per affermare 
l'immortalità dell'anima ed 

Pe 
19) una compag 

4 

all 
n 

ia credenza nel- 
in una vita 

La salma venne deposta nel tumulo mu- 
i nicipale. 

Atti della Giunta Provinciale Am. 
ministrativa 

Seduta del 26 maggio 1894 

Approvò la delibarazione del Consiglio 
comuna!e di Polcenigo sopra utilizzazione 
di Piante e sulla divi a del Bosco Borre. 

i Approvò la deliberazione del Consiglio 
| comunale di Toln che porta il rego- 

| lamento per la fabbricazions e vendita. di 
! pane. i - 
i Approvò la delibsrazions del Consiglio 
| comunale di Feletto Umberto con cui s'in- 

| tenda aumentare il numsro delle classi 
«sulla tassa famiglia. pre 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
nala di Comeglians riflettente la pro- 

foga al a emer ui Du = 

Crostis. I 
Approvò la deliberazione del Consiglio 

comunale di Preone sull’ acquisto . del pa- 
lazzo ex. Lupieri e riduzione dello stesso 
ad uso scuole. 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
comunale di Bordano chs concede delle 
piante alla fabbriceria pei restauri di quella 
chiesa. 

Approvò la. deliberazione del Consiglio 
comunale di Codroipo riguardante cessione 
di area pubblica. 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
comunale di Chiusaforte concedente una 
proroga a pagamento di spesa spedalizia. 

Approvò le deliberazioni dei Consigli co- 
munali di Resiutta e Ravascletto concer- 
nenti utilizzazione di piante. 

Appprovò la deliberazione del Consiglio 
comunale di Casarsa sullo svincolo della 
cauzione prestata par l'appalto dei lavori 
di costruzione dei fabbricati scolastici. 

AD) 

toa 

Liceo di Udine 

Esame critico 

XXV. 

Obbiezioni À 
Orsiamo in caso di giudicare quanto val- 

gano alcune obbiezioni degli avversarii. 
. Ci oppongono: voi deducete la spiritua- 

lità dell'anima. dalla sua 
anche l’anima del brutto è immateriale: 
dunque o questa-pure è spirituale’ o il vo- 

‘stro argomento non conchiude. Rispondo: 
l’obbiezione prende la parola immaterialità 
in opposizione al: corpo considerato ‘come 
privo ‘di vita e di sensitività, e però come 

“pura ‘materia cha cade sotto le condizioni 
di peso e misura: ma noi non provammo 

© materiale l’anima de’bruti perchè senza 
Vitae sensitività, sibbene perchè le -funzio- 

' ni, o òperazioni, o cognizioni della sensiti- 
vità sono ligate ad oggetti materiali esse 

î. pure e la sensitività da cui derivano, ed i 
sensi in cui questa risiede; ed il tutto in 
certo qual modo ligato al corpo che perisce. 
Noi mettemmo invece queste operazioni e 
pognizioni in confronto ad altre, lo quali 

immaterialità : ‘ 

Ubi ene i 

per la loro opposizione prescindenti dalle 
cose particolari e concrete, ed universali 
dovemmo dire immateriali, e però non por- 
tato dei sensi, sibbene deli’ intelletto: met- 
temmo in opposizione il senso. coll’ intelli- 
genza, l'anima del bruto con quella del- 
l’uomo, è ne risultò la materialità dell’ una 
e la spiritualità dell’ altra, ; 

La obbiezione sarebbe da ingegno 0..uso 
e rude, e però degna di sprezzo anzichè di 
soluzione, perchè uno scolaretto che siede 
sulle panche delle scuole conosce la fallacia 
dell'argomentazione «a diceto secundum 
quid ad dictum simpliciter. » 

Nè ci si venga a ricantare in forma d’as- 
severanza ed indiscutibilità « un’alterazione. 
cerebrale rende impossibili le operazioni in 
tellettuali, dunque l'intelletto è materiale » 
ciò sarebbe to stesso che dire, che Clementi 
Chopen, Mozart, Bethowen, Schubert, Verdi 
ecc., non sapevano suonare quando le rotte 
corde del violino 0 la tastiera del piano- 
forte non rerdevano loro il suono. In tutte 
le cose c'è una condizione perchè una atti- 
vità possa operare, la disposizione cioè della 
cosa su cui è diretta l'operazione, e ]' atti 
tudine del 1iezzo : così 1l fuoco non farà 
sentire il suo calore ad ‘un oggetto molto 
lontano; nè se intorno ‘a questo si sia for- 
mato: il vuoto dell’aria, occorrendogli ]” 0s- 
sigeno perla combustione: ma nessuno per- 
ciò negherà la sua virtù al fuoco, Non si 
confonda adunque: ciò che è condizione al- 
l’operare : in allora si dovrebbe dire eziandio 
che. il fanciullo è'privo della ragione, cioè 

i bloò * 
è un’ essere irragionevole, perchè ancora per 
la imperfezione degli organi cerebrali non 
è capace di ragionare, 

Tyndal, presidente della Società Brittan- 
nica per le scienze fisiche e matematiche, 
in coerenza di quanto già af'ermava il 
grande Boerhaave (1) dichiara non essere 
pure da discutersi 1l problema del come le 
operazioni fisiche si associno ai fatti della 
coscienza, (2) (cioè alle operazioni dell’ a- 
nima) perchè « l'abisso che separa quesie 
due classi di fenomeni rimarrà sempre in- 
sormontabile all’umano intelletto. Le pre- 
tese spiegazioni del materialismo non spie- 
gano nulla. Il più ch'egli possa affermare 
è l’associazione di due classi ;di feromeni 
dei quali egli ignora assolutamente i veri 
rapporti, e 1 problema dell’ unione dell’ a- 
nima col corpo è oggi non meno insolvbile 
di quello che fosse nei tempi della mag- 
giore ignoranza ; malgrado che un temerario 
Alemanno dall'avere osservato che il fo- 
storo entra nella composizione del cervel'o 
umano, si sia avvisato di dire che senza 
tosforo non si hanno pensieri !.. Questi pro- 
blemi sono il secreto di Dio, dinanzi al 
quale noi dobbiamo chinare la testa, e ri- 
conoscere finalmente. la nostra ignoranza. 
(Rapporto sullo stato della scienza in In- 
ghilterra). 

Onde un ins'g16 italiano conchiade: 

- (1) Quid anima in nervum operatur, nescio, 
ei nescit mecum quisquis mortalium. 

(2) Della quale 11 Malescott dice che è una 
proprievà della materia, 

« Quando il materialista, dalla corrispon- 
denza di fatti così dissimili quali sono le 
operazioni dell'anima e i fenomeni. del 
corpo, si arroga d’inferire, che il pensiero, 
il sentimento, la volontà siano attributi od 

una parola d'identificare ‘l’anima col suo 
strumbnto, fa prova di una fatuà ignoranza 
che viola ad un tempo le leggi della scienza 
ed il santuario della coscienza, e che ci fa 
sovvenire di quest'aurea parola del Criso- 
stomo: che non la filosofia, ma la man- 
canza di filosofia rovina il mondo. » Così 
l’Alberi nel suo Problema dell'umano de- 
stino, giudicato la sintesi delle più interes- 
santi questioni moderne, 

Meno poi si ricorra a quel miserabile ri- 
fugio, che le facoltà non esistono, e il sup- 
porie sarebbe, una grossolana petizione di 
principio : perrocchè. non è un’assurdità 
dire: « l'anima vuole perchè ha una facoltà 
di volere, p. 103: chè questa. proposizione 
non corrisponde all’ altra «l’anima vuole 
perchè vuole, » ivi; e così similmente «in- 
tende ecc.; in tal caso lo sarebbe. anche la 
seguente: l’uoino cammina perchè ha il 
piede e la potenza locomotiva: dov è ‘qui 
l'ingenui‘à? p. 109, 1 positivisti credono 
troppo ingenui gli altri uomini. 

Ma siano le facoltà, o nou siano, e le 
operazioni d'indole affatto. immateriali e 
spirituali derivino dall’ anima per mezzo di 
esse, o direttamente, poco impotta : l’anima 
‘Sarà sempre spirituale, come le sue opera- 
zioni e però immortale, 
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Approvò la deliberazione presa dall’ am- 

ministrazione della Casa di Ricovero di 

Udine sopra i provvedimenti per deficionza 

di cassa. 

Approvò la deliberazione presa dell’ospe- 

dale di Palmanova concernente il deposito 

di lire 2000 in Cassa di Risparmio per ae- 

quisto di un fabbricato. 
Approvò la deliberazione presa della Von- 

gregazione di Carità di Palazzolo sull’in- 

tervista di residuo risultante dal 1893. 

Approvò la deliberaz'one presa della Con- 

gregazione di Carità di Cordovado riguar. 

dante le massima del segretario contabile. 

Approvò il consuntivo 1892 della Con- 

regazione di Carità di Udin: Gi Sagnacco, 

6 1893 del Monte di Pietà di C:vidale. 

Approvò il preventivo 1894 dela Con- 

gregazione di Carità di Corno di Rosazzo, 

Accolse un r lotto contro la 

tassa famiglia del di Udine. 

Uno ne accol respinse dei ri- 

‘el 
Lo 

| 

sa Reni 
corsi prodotti di esercizio 

di C:vidale. 
LL 

Ordinò 1 emissi di m od ufhicio 

P di o ) 
a carico del Comuna. Re 

pagamento dei lavori di d f 

La Giunta inolfre prese < 

er istruttoria £ della. dec i 

vanti alcune deliberazioni del 

munali e di Gp Pie e re 

corsi prodotti 0 

Onorificen 

® 8, M, il re hen: 

mania conferì recentemente di n 

la commenda dell'ordine del 

Rumania all’egregio Prefetto 

battista Gamba. 

Aumento nel prezzo 

Leggiamo ne la Tribuna: 

Un regio decreto porta il prezzo del sale 

raffinato da L. 78 a L. 80 il quintale. 

Foglia di gelso 

Senza bastone da L. 25 a L. 30 il quintale 

Con bastone L. 12 a L. 26 il quintale, 

Pensioni vitalizio e maestri ele- 
mentari 

Il Re: su proposta del ministro Bacelli, 
firmò stamane il decreto che stabilisce, sui 

fondi dell’ ordine mauriziano e a cumin- 
ciare da quest'anno, quattro pensioni vita- 
lizie annue di lire 250 ciascuna a quattro 
tra i più benemeriti maestri delle scuole 
elementari del Regno. I maestri giudicati 
meritevoli della pensione saranno insigniti 
di decorazione speciale. 

otu proprio 
la Corona di 
comm. Giam- 

da 
da 

Preghiera di un povero cieco ve- 

terano . 

Malandrini Antonio, di qui, fornito di 

ire congedi comprovanti il zelante servizio 

e condotta lodevolissima prestata alla Patria, 

e da diversi medici dichiarato inabile al 

lavoro per. cecità, desideroso di poter con 

l’ operazione oculistica acquistarsi , la spe- 

ranza della visione col presentarsi aicuni 

giorni a Padova nella Clinica Universitaria, 

prega e scongiura la pubblica filantropia 

ad aiutarlo in questa sua necessità. Certo 

di ottenere il caritatevole appoggio, ne an- 

si iù vive grazie. 

Mia Asa rimettersi al negozio 

ipisini. 
Mii snefattore Sig. F. M. offre L. 15. 

In prova della verità, i tre congedi Hta- 

liani, sone iscritti  pro?so il sig. Notaio 

Dottor Puppati il giorno 13 febbraio 1882 

al libro 32 N. 669 presso il Consiglio No- 

tarile di Udine. 

Bambina scomparsa 

Saccavino Giuseppe di Cussignacco de- 

nunciò la scomparsa della. propria figlia 

Palmira di anni 3. 

Incendio 

a del Roiale si sviluppò un in- 

Lr Cale casa di Pividori Giovanni te- 

pi in affitto da certo Chiandetti e Ca- 

steani + incendio che venne appiccato, tra- 

Stan pdosi con zolfanelli, dai ragazzi Mi- 

iù e Castellani. Mercè il pronto ac- 

cheg dei terrazzani ìl fuoco s1 potè tosto 

Dot cere limitando il danno a circa L. 160 

a rat al fabbricato e un mucchio di 

canne andate distrutte. 

prestito di Barletta 

103° estrazione 20 maggio passato 

Obbligazioni rimborsabili “n * 0: da 

serie 5459 e 5645 del n. 1 al "È bia. 

IL. 20000 la serie 1144 n. 9; cade 2,0 0 la 

serie 2360 n 16; L. 600 la sere 2737 43 

4900 42; L. 400 Ja serie 2464 31; L. 300 

la serio 4258 14 6 6934 37; L. 100 la se- 

anti eorie e aumeri 4902 44 5664 46 522 

5 664 25 760 43 825 4 972 29 1085 23 

2050 37 219 10 660 4 735 23 2109 45 3307 

38 3624 7 4563 46 4657 38 4902 44 3901 3 

5072 30 5190 2 5293 33 5472 60. 

Le dimostrazioni opera!e del l mag- 

gio sono passate in seconda linea 

rivoiu» 
Me» ial inacciati ia nuova Siamo minacciati da u 

zione. 4 Medici mi capite? Sicaro i 

Carlo Hohenzollern di Ru- | 

scu
sa 

) e ———rae - Pe => — IR en Si fr e _ aR - — si = nh Sini ' —_ le SETE = = asa ai = "co 

IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDÌ 5 GIUGNO 1894 

sono minacciati da una forte agita 

zione, sono divenuti eccessivamente nervosi,. 

prevedendo che rimarranno tuiti senza am- 

malati. Perchè? per l’uso generale che. gi 

fa dello Sciroppo Dapurativo di Pariglina 

composto dal Chimico Giovanni Mezzolini 

di Roma giudicato dai più illustrì chimici 

del mondo, essera il rimedio più valido per 

combattere tutti i mali provenienti da ren- 

matismo, artritide, erpotismo, sprotola È) 

malattia acquisite, catarri bronchiali, tra- 

cheali, di stomaco, intestinali, vescicali, u- 

terini ed uratrali. — Si vende in bottiglia 

da L. 8. La falsificazioni sono molte, per 

cui si vigili bene che la bottiglia ave 

volta ali'opuscolo e a carta gialla co Def 
1 nA 4 VA v- 

dici, 

za che si 

o E 

ia grand: 

aggiungere 
». 

sito in Udine presso la farmacia 
i — Trieste, farmacia Prendiri, 
onitti, — Gorizia, farmacia Pon- 

acia Reale so, tarmacia Zametti, ì 
farm. 

da 

Venezia, farmacia Lotiner 

ARMI QUA È 
ARIO SA{ 

Mercoledì 6 giugno — b. ì 
Aquileia — Visita al Duomo. Si benedicono i 
fiori. 

RACER AILA NAVE CAFFE ALLA NAVE 
pete 

Il sottoscritto ha l'onore di rendere par- 
i tecipe la spettabile Cittadinanza e Compro- 
i vinciali, di aver assunta col primo Giugno 
andante la conduzione dell’antico CAFFÈ 
DELLA NAVE. Egli assicura servizio pronto, 

i inappuntabile. Caffè, gelati, bibite, vini e 
birra in bottiglia e fusto di sceltissima 
qualità a prezzi modici, e perciò si lusinga 
di vedersi onorato da. numerosa clientela. 

Udine, Giugno 1894, 

FRANCESCO MASSIMO, 

GAZZETTINO COMMERC (ALE 

Nercato d'oggi 5 giugno 1894 

Foraggi e combustibili 

qualità al quintale fuori dazie Fieno Î da L, 5, 23,50 
» H+ Ld » 
> Pia » » 

Ecba spagna nuova. » » 
Paglia da Tettiere » » 

{tagliate » >» 
Legoa(in stanga » ’ 
Garbone I qualità. >» » 

» I » » >» ; Merosto del pollame 
Gapponi » do. 
creta @! chilog. ca LL 1.— a 110 

Anitre x Hd e “i 
» d'India w » pae 

‘em. ai Se o n * toni Oche ico vr al 
» ta sa 

xi, Burro, formaggio e uova 
Burro (del pren ®: *bilog. da L, 1.65 a 1.70 

. (in monte Montasio » è l°5 5 160 
Formagsio( » Maiulino » >» 125» 160 
3 ( Formelle fresche » è,» 
Uova 4.75 » bh 

i urco — de 
comune nuovo 8.70 a 960 » ‘mandi chi " ” td di 

Gi ‘glallone novo i pier î DE s igtaltone 5 » 9,802 995 
MI sino ; o ne Re 

to al quintale pi 1, 18.40 a 1850 
dio » » 11.25 » 11809 

Ii È » B_ 8 6,10 
E PI had "Vani = a ess brillato al quintale ,, 27.— a 28,50 

E rbag, 
Batato 0 pomi di terra ri si » »  .12» 14 Fasoli (del piano » > 120 è 13, divani (alpigiani » >» 20,- a 920 
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Carciofi al cento » 4 50 È vis: ; Frutta fresche : ; Ciliege 14 30 Frag le > "a 
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SENATO DEL REGNO 
Seduta del 4 — Pres. Farini 

Il Senato ha discusso ieri il bilancio degli 
esteri. Parlarono Cavalletto, Rossi, Boccardo, 
Camporeale. Rispose Riane ministro degli 
esteri specialmente sul problema dell’ emi- 
grazione trattata dai precedenti oratori. — 
Circa all'Eritrea conferma il carattere di 
protettorato che ha l’Italia sull’ Éitiopia; 
confida che questa situazione sarà fra non 
molto riconosciuta da tutte le potenze (ap- 
provazioni). 
.Dopo brevi osservazioni di altri oratori, 

s1 approvano tutti i capitoli del bilancio. 

Dopo il voto 
Ieri a. Montecitorio si ripeteva che la 

posizione del ministero è insostenibile dopo 
il voto, che secondo la Riforma e una vit- 
toria, secondo l'Opinione è una sconfitta; 
secondo la pubbliea voce, non è che leggit- 
tima conseguenza della mancanza di uomini 
integerrimi, e capaci di amare il potere 
solo per il bene del Paese, 

Tribunale di guerra in Sicilia 

Messina, 4. — Oggi dinanzi al tribunale 
di guerra cominciò il processo contro Bosco, 
Petrina, Guli, ed altri 24, imputati di as- 
sociazione a delinquere per essersi da pa- 
recchio tempo, fino al 20 gennaio, in Cata- 

ia associati fra loro per consumare delitti 
ontro l'incolumità pubblica, la proprietà, 

le persone, e avere nelle medesime circo- 
stanze di tempo e di luogo commesso un 
fatto ‘diretto a suscitare la guerra civile, il 
saccheggio, la strage e la devastazione. 

Presiede il colonnello Crapols. Gl'impu- 
tati sono parte dentro e parte fuori della 
gabbia. Il tenente Daulisio, difensore di 
Guli, chiede I’ ammissione di avvocati civili. 
L'avvocato fiscale si oppone. Il tribunale 
rigetta incidente. Il difensore di Guli 
chiede che i difensori si costituiscano in 
collegio di difesa, ciocchè è accordato. 

Petrina e Bosco sollevano un incidente 
di nullità del processo per irregolarità del- 
l’ istruzione, asserendo che furono interro- 
gati solo per due schiarimenti sopra una 
lettera sequestrata a Guli, e non come im 

te ;condo gli articoli 248 e 252. Il 
tribunale uniformandosi alle conclusioni del- 
l'avvocato fiscale respinge l incidente. Pe- 
trina protesta. Accordasi a Guli che sieno 
hiamati taluni testi a suo discarico’ tra 

quelli stati esclusi. Poscia leggesi un lungo 

si 

| atto di accusa, quindi togliesi la seduta 
antimeridiana rimandando la continuazione 

alle ore 2,30. 

La crisi in Ungheria 

Khuen Hedervary dichiarò formalmente 
che la sua missione di formare il gabinetto 
era fallita. 

I rivoluzionari in Francia 

Parigi 4 — In seguito a severi ordini 

dati per prevenire disordini e consigli dei 
Jeputati socialisti i rivoluzionari rinunzia- epu 

rono di recarsi ieri al cimitero di Pere La- 
chaise per deporre una corona sulla tomba 
dei morti della comune nel 1871, ma ten- 
tarono di percorrere le strade in corteo 
portando delle corone. La polizia disperse 

i dimostranti senza incidenti: 

e ni 

TELEGRAMMI 
Berna 4 — La popolazione svizzera re- 

spinse con 293000 voti contro 73,000 la 

proposta circa il diritto di lavoro, 

Parigi14 — ll Figaro annunzia che 

Turpin è rientràto in Francia colla sua 
ultima invenzione che sottoporrà al governo 
francese. 

Tolosa, 4 — Oggi ebbs luogo un meeting 
contro 1 trattati di commercio colla. (3er- 

mania, con l'Austria e con l’Ital'a. Assi- 

stevano numerosi rappresentanti dell’in- 
dustria delle provincie basche. 

Notizie di Borsa 

5 Giugno 1894 

Rendita it. god, 1 genn. 1894 da L. 87.25 a L. 87.98 

i id. 1 lugl. 1894 » 85.08 » 84 
anstr. in carta da F.93820 » 93.40 

id. » in arm » 98.10.» 98,30 

Fiorini effettivi da L. 229.— » 223.50 

Bancanote austriache » 228. » 223.50 

Marchi germanici » 186— » 186.50 
Marenghi » 22 05 « 22.10 

SEDILE 

Antonio Vittori, gerente responsabila. 
IA iii 

EGUAGLIANZA 
Società Nazionale di Mutue Assicurazioni 

a premio fisso 
contro i danni della GRANDINE 

fondata in Milano nel 1875 

GARANZIE pel 1894 
Un milione e mezzo di lire 

Capitali assicurati CENTO MILIONI 

Danni pagati anticipatamente DUE MiLIONI E MEZZO 

La Società Zguaglianza di assicurazioni contro 
i danni della grandine, esercita a solo vantaggio 
degli agricoltori, non essendo essa composta di 
azionisti e non avendo quindi di mira la specula 
zione come avviene nelle Compagnie Anonime, I 
suoi assicurati partecipano agli utili Sociali che 
ip certe annate toccaron) il 14 per cento; 
L’Eguaglianza assume assicurazioni a prezzi 

modicissimi e grazie alle furti sue riserve paga an- 
ticipatamente ì danni liquidati, qualunque ne sia 
l'’amuontare e ad evitare litigi fra le liquidazioni 
possibilmente coll’ intervento di periti locali, Sti 
pula contratti anche a premio variabile cioè mag- 
giore in caso di grandine e minore se non avven- 
gono siistri; così gli assicurati che non ricevono 
alcun indenizzo son meno gravati pel pagamento 
dal premio, 

Tutte queste facilitazioni valsero ‘alla Società 
lEguaglanza l'appoggio di molti  Sodalizi 
Agrariì, fra i quali la L'ederazione Italiana dei 
Consorzi Agrari che riunisce ben 75 Sedalizi 
dei varì territori; l'Unione Agricola del Veneto 
da cui dipeaduno oltre 100 Casse Rurali, l Unione 
Agricola Lombarda per tutte le Casse Rurali e 
Associazioni Agricole di Lombardia. lutti codesti 
importanti Sodalizi sì fanno promotori dell’ agso- 
ciazione dei loro Soci coll’ Eguagliunza sapendo 
di provvedere degramente all'interesso dì loro 
amministrati, Agente Generale per }a Provincia 
di Udine signor Ugo Famea con ufficio in Udine 
Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9, 

84.13 ‘ 

Acqua di GLBICTENBERG Cstinia) 
«JOHANNISBRUNNEN » 

Medaglia d'oro a*Parigi 1878 e Barcellona sa ui d'onore a Grae 1880 e Trie- 

Alcalina, acidula, 
sostenze organiche. 

La più economica fra 
gg Vv gl da tavole, 

urroga completamente le più 
acque minerali delle lontane Fonti di BE lin, Giesshubl, Vichy, Fentscher, Selters Riconosciuta, dopo il trasporto, di com- posizione conforme a quella trovata dal- l illustre chimico Gottlieb, dal Cav, Prof G. Nallino D'rettore della R. Stazione spe- rimentale agraria di Udine e da questi di- chiarata facìle\a conservarsi inalterata. Come presso le suddette fonti anche a Gleichenberg esiste un ri ili 1 rinomato stabili- 
mento di cura. mia 
Rappresentanza generale con deposito presso 

PICO 6 ZAVAGNA - UDINE viale della stazione 
Vendesi nelle principali f i Play p p armacie e dro- 

litica, ferrosa, sevra di 

le migliori acque 

| 

PAOLO GASPARDIS_ 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

Arredi per Chiesa — 
Assortimento completo 
d’articoli neri per ec- 
clesiastici. 

ti 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO 
per Apparamenti Sacri 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti 
del Brevettato cà unico Stabilimento 

GIUSEPPE PASQUALIS 

Vittorio (Ceneda) 
iS NEI NI NI 

— Prezzi fissî modicissimi — 

Presso la stessa Ditta è ostensibile 
un Campionario di Damaschi per 
Addobbi da Chiesa, ua 

crimen nt 

Nuova Agenzia Autorizzata 
IN - 

COMMISSIONI E RAPPRESE NTANZE 
N.1- Via Dantele Manin - N10 

1 sottoindicati, 
che in provincia, 
Agenzia e studio 
Commercio. 

Si assumono 

ben conosviuti sia in citt 
hanno testè aperto nin: di affari in ogni ramo di 

Sì ass pur anco le vendite. ni quisti di grandi partite Patti isra odia turco) frumento ed altri cereali ‘d’ ogni genere; avendo sempre in pronto acquirenti sia.in provincia che fuori. — sì assu- 
mono inoltre mutui e compro-vendita aÒ: i ta bili e tenute; cessioni di negozi 6 ; 
t'altro occorrerà alla spettabilo clidugata. 

Non dubitano, stante la serietà d $ el mo con cui intendono trattare gli interessi di tutti coloro che li onoreranno di ordini vedersi favoriti da numerosa Clientela, ag- sicurando sempre prontezza nella esecuzione di ogni commissione affidata. 
Buri e Leonarduzzi. 

TNT 
en 

PER TOSSI E CATARRI 
| USATE CON SICURTÀ 
‘la Lichenina a! catrame Valente 

DI GRADITO SAPORE QUANTO L’ ANISETTO 

| VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 

I 
Deposito Unico PRESSO 

XL. Valente =-Isernia 

Depositi e vendite in UDINE 
farmacie Alessi e Bosero. 

presso le 

AVVISO 

Accordatare e riparatore di Pianoforti 
11 sottoscritto, allievo del defu ; nto Antoni 

Novello, | raccomandasi quale ibcnsgi i 
, garantendo buonissima esecuzione e i 

cità di prezzi, : modi 
Umilissimo 

VITTORIO SA BOT 
Manzano, 

al ss 
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INSERZIONI per-.I’ Italia ‘e per.i'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficio. Annunzi 
16, Udine. liano via della Posta 

del 

Le Pasviglie "LD. 

0.15 di Polvere del Dover e 0.05 ‘di Balsamo Tolutano. 

Medico Municipale specialista per le ma 

Erbe 2 e nelle principali Farmacie del Regno. 
In UDINE presso il farmacista Gerolami. 

CONTRO LA Ti 

Dott. Prof Giuseppe Banda 

Ceniesimi GO la scatola con ist 

Esigere l vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificaz 
. Deposito generale in Verona, nella Farmacia 'Eantini 

a 

SQ 
ISS E 

Valermo 18 Novembre 1890. 

Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie è 

Dover Tantin specialità del chimico farmac sta CARLO TANTINI di Verona. le 
ho trovate utilissime contro le LT'ossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente van: 
taggiose per coloro che soffrono di raucedine e trovansi affetti da Bronchite; 

mimi non hanno bisogno. di raccomandazioni, poichè sono 
ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 

aa 

° di Petto. 

ione 

ioni, imitazioni, sostituzi mi, 
alla Gabbia d’ Oro, Fiazza 

criginati dal.c 

A pense 
della ruazione. 

Jun ‘spossatoezze 

WIELICIS 
:ILANO 

Ziliali: N1.SSÌNA - BELLINZONA 

mente combattuti col 

lerro-China Iif&1 

bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
al Nocera Umbra, Seltz 0 soda. — 

: èppena usciti dal lagno e prima 

Eccita l’ appetito se preso prima dei pasti 
eli’ ora del Vermiut 

Vendesi presso tutti i bucni tiquoristi, 
droghieri, farmacie e bottiglierio. 

BISIELiI 

apatia, 1 melti disturbi 
estivi, vengono efficace» 

scHl. | 

indi- 

immagini, corone, Medagiie, 
LE 

LIERBEREA PATRONATO 
eee; UDINE —. .Via, della Posta, 16, — UDINE 
‘Grandioso assoftittento di articoli di cancelleria’ libri” di devozione, ‘oleografe 

crocfissi scc. — Specialità per regali, 

in tempi 
di epidemia 

Disinfettante 
sicuro 

Profumato 

Parere di 

Autorità 

Mediche 

(Sapol antiseltico di esclusiva preparazione del laboratorio chimico A. Bertelli e C. - Milano) Be 

Cittadino Ita» 

Se nelle condizioni ordinarie di salute può bastare l'uso del Sapol {ES 

all’altro per lo svilupparsi del colera o per lo 
delle malattie tifose, vaiolose, difteriche, ecc.). è nec 
blico abbia in pronto, e metta il medico nelle condiz 
mano un forte antisettico che non presenti alcun perie 
garantisca una forte e perfetta disinfezione. I} « Crelium » 
in modo assoluto questi grandì vantaggi e così un bambino lo può usare 
lmpunemente, una signora lo può adottare e per la ordinaria toeletta e 
per la toeletta intima, mentrechè non essendo nè caustico, nè velenose 
come gli altri antisettici, non porta con sè il pericolo di abbruciature È 
alla cute o agli abiti e alle biancherie, nè irritazioni di parti delicate {} 

o di avvelenamento, mentre è poi di odore sano e gratissimo, | 
istero di Salute Pubblica Germanico raccomanda ne 
l’uso del sapone antisettico, Simile raccemandazione è stata fatta 

dalla Società Igienica Nazionale di Londra. L’illustre Prof. Ernesto 
Hart, membro di tale Società e batteriologo insigne, in pubblica lettura 
disse: « Una grande salvaguardia contro lo sviluppo del colera è& la 
grande pulizia antisettica L’ adottato sistema di usare largamente il 
sepone antisett:co, ci permette di dire che il colera non farà molta strada. » 

1 nè pe 

colerica 

St vende da A. Bertelli e C., chimici-farmacisti, Milano, via Paola Frisi, È 
26, a L, 1 il pezzo, più cent. 20 se per posta ; ire pezzi L. 2.05 e dodici pezzi 

profumato 6 non, che è pure suflicientemente antisettico, nelle condizioni È 
anormali (che possono disgraziatamente sopravvenire da un momento É 

espandersi in taluni ceniro Sè 
ssario che il pub- 5a 

di avere sotto- 
lo, nel mentre 

rappresenta 

]l’invasione 168 

L. 9:50, /ranchi di porto in tutto il Regno. 
Trovasi anche presso tutte le farmacie, drogherie e profumerie. — 

VIA BROLETTO, .85 

I soli che ne posseggono il vero e genuino processo 
Premiati alle primarie esposizioni mondiali 

Facilita la digestione, impedisce l’ irritazione dei nervi ed eccita in modo 
\ merayiglioso l'appetito. 

i —È raccomandato perchi soffre febbri intermittenti e vermi ed è sorpren* 
i dente contro quel malessere prodotto dallo spleex, patema d'animo; non che 

il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debole 

FERNET-BRANCA 
‘ SPECIALITÀ DEI FRATELL1 BRANCA DI MILANO 

Prezzo: bottiglia grande L. «£ = piccola L. 

Quardarsi dall’innumerévoli contraffazioni 

Hsigere sull'etichetta la firma traversale FRATELLI BRANCA e C. 

Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet- i 
Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili ineomodi. 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato 
) coll’acqua, col selz, col vino e'col caffè. 

Pre: 

| WH'ARMACIA 

i LUIGI PETRACCO 
; i 

È 

Assortimento candele di cera e 

torci a consumo, sia per processioni 
che per funebri. 

Prezzi modicissimi 
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Rn LAa nia a GGUTDISTI 
b) Ì i tiil Il L’EMUGLUBINA SULUBILE 

è vivamente raccomandata dai medici perchè è il più na- 
turale, pronto, efficace RACOSTITUENTE ; sempre pre- 

bp” feribile al preparati di ferro e arsenico nella cura dell’ 

ANEMIA 
@ CiLoekosl 

E
x
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NEK kg VOSISMO 
iNDEBULIMENTI 

DiSP£LPSLE 

ein. generale (nelle. malattie derivanti da IMPOVERIMEN 
‘TO DEL SANGUE. Tollerata anche dagli stomachi più 
delicati. Piacevole al palato. Trovasi sotto forma Pillolare 
— Liquida e Vino di peptone di carne all’ Emoglobina 

Vendesi presso i fabbricatori 

DESANTI & ZULIANI 
Chimici-Farmacisti — Via Durini, 11-13 -— Milano 

e..presso lì principali grossisti e farmacisti, 
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A GIORNALE di KNEIPP 

Col 1 Giugno 1894 il GIORNALE di KNEIPP, 

di N N ù N ù À N À è à 

APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 

P: E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
CON PARTECIPAZIONE ‘DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 

i in data del 23 Dicembre 1890. 

Partecipando delle proprietà dell'Todiîo e del 

Kerro,queste Pillole vengono prescritte dai medici da 
oltre quarant’anniin tutte quelle malattie ove occorre 
un’energica cura depurata, ricostituente, ferruginosa. 

Esse offrono &i medici un agente terapeutico dei 
più energici per istimolare l'organismo e modificare 
le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 
WE IV. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 

d
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indicatore ufliciale del sistema di cura Kae:pp, entra 
nel suo secondo anno di vita. Per dimustrare l' im- 
portanza di questo periodico basta \l fatto che’ nel 
primo anno Gi sua esistenza lia ottenuto grandissima 
diffusione, non soltanto in tutta Itala, ma anchein 
Austria, Svizzera, Francia ed America, 

AlGIORNALE di KNEIPP l: Organo il più au- 

torevole e più esteso. del movimento Kine pp. — 
Cun"ene volte a scri ur g. nali de'l’1llustre parroco 
buvsrese, UDa copiosa serie di articoli di medici se- 
guaci.del SU» sistemi’ casì di maulattie, corrispon- 
denze, consigii medici ece. 

des Fabricants. 
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‘4 Pillole di Blancard, esigere il 5 

nostro sigillo d'argento reattivo, la nostra 

firma qui allato, e il bollo dell Union 

FARMACISTA A. PARIGI, RUE BONAPARTE, 40 i 
Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro inalterabile, _1® 

ISISVTTWISICIIINI IH 
Vendita antorizzata ‘del consiglio superiore d’igiene, 
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Qua'ità sceltissima. Ottim 

dato direttameme, 

Udizga — T 

DI VERRANUOVA 

dai 

. o rimedio per vincere fre- 
nare ia tisi, la scrofola ed. in generale tutte quelle 
malattie in eni «prevalgono la debolezza 0 la diatesi 
N strumesa, Quest’ olio proveniente direttamente dai banchi 
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“ONOGNEOKENOKOREKENOKI 

di trranuuva è p'eparato con grande attenzione è man- 

Si OLIO oi FEGATO oi MERLUZZO 
per gii aitri ‘Duri i. GRÒO 
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Alla: Drogherima. MINISINI FRANÎÉ>pe «i (POVO al la 
CESCO 9° UDINE. dé sì Hi Ova & da 

ARIA sun sn via della | 

fà 
Wu 

li GIOLNALE di KNEIPP è indispensabile a 
tutt; agu ammalati per trovare il modo 
dalle loro -mulatne ar sani per prevenirie: 

NEIPP esce il La il 
li ogni mese in lasciéoii di 24 pag:ne in 4.0 reale. 
Prezzo ancuv d'abbonamento per-l’itala LL 5 

th abbodati al'GIORNALE di KNE{pP po- 
tiranno avére cuusu ti Inturno a malatlio spsciali sul 
period.cu stesso, 086 sia pù cpporttuno, per lettera. 

Si ritevono atiche iLserzioni ai prezzo di cent. SO 
er litiga. — Pubblicità econumica cent, © la 

roia. minimum di ogni avviso cent. SO. 
L’ utfico di Amumstrazione del G\ORNALE 

di KNEiPPé un Udine, via della. Posta 16; 

SISI dr$ 

romo, 
il più grande 

di guarire 

16 

pa- 

riato assortimento d'immagini. sa- 
Libreria Patronato 

la Posta 16, Udine. 
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